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L’
articolo 18? Non c’è più. 
No, non nel senso che sia 
stato abolito, ma è pratica-
mente “annegato” all’inter-
no del Jobs Act e del maxi-

emendamento sul quale il governo 
ha ottenuto, nelle scorse settimane, 

-
ne per la previsione della reintegra-

motivi disciplinari, sia pure solo 
per alcune fattispecie. Per il mini-
stro Poletti «tutta la discussione si 

-
-

mo facendo partire è rilevantissima 
e, per avere successo, richiede che 
cambi la cultura del Paese». E ci-

sociali: «Passeremo – afferma – da 
un sistema di politiche passive del 

JOBS ACT
COME CREARE 
LAVORO?

LA LEGGE DELEGA SUL LAVORO, APPROVATA 
IN SENATO CON UN VOTO DI FIDUCIA E ORA 
PASSATA ALLA CAMERA, APRE SCENARI DI INCERTA 
DECIFRAZIONE. QUALCOSA VA COMUNQUE FATTO 
PER RIMETTERE IN MOTO LA MACCHINA-PAESE
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-

obbligo, a un sistema di politiche at-

le prendono in carico per offrire loro 
nuove opportunità di impiego». 

Il testo della delega è assai vago 

dubbio la previsione di una nuova ti-
pologia di  contratti: tutti a tempo in-
determinato e “a tutele crescenti”, ov-

per un numero di anni ancora da pre-
cisare. Dopo il passaggio alla Camera 
dei deputati, dove non si esclude ven-

-

creto avente valore di legge ordinaria 
-

tro il mese di novembre) e il varo (nei 
mesi successivi) dei decreti delegati 
attuativi – come sarà concepito questo 
nuovo contratto, come saranno modi-

-

-
tati dal Tribunale. 
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Il disegno di legge sul lavoro, 
su cui Matteo Renzi (a des.) 
ha avuto la fiducia al Senato, 
non incontra il consenso 
di Maurizio Landini (sopra) 
della Fiom, che ha organizzato 
assieme alla Cgil lo sciopero 
generale del 25 ottobre.
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dissensi provenienti nel Paese da 
parti del mondo politico (non solo 

-

migliorare il ddl e renderlo meno ge-
nerico su alcuni punti, tra cui quello 

-

sono nel caos più totale. Emergono 
evidenti le diverse anime all’interno 

Circo Massimo, «il ddl si miglio-
ra cercando di creare più tutele per 
chi attualmente ha un lavoro, e poi 
uscendo dalla logica che più preca-

per il 25 ottobre. 
Per contro, l’Ocse «si congra-

tula per la riforma», il presidente 
uscente della Commissione europea 

Jobs Act «una riforma coraggiosa, 

importante e di grande impatto sul-
la competitività dell’economia ita-
liana», e per la cancelliera Angela 

facendo un passo importante, perché 
-

vono eliminare le barriere presenti 
nel mercato del lavoro e l’Italia sta 
cercando di fare questo». Ma l’assist 

-
sidente della Banca centrale europea 
Mario Draghi, che, in un intervento 
pronunciato a Washington, ad un di-

si dice favorevole alla riforma del 
governo, affermando di non credere 
che la revisione delle regole del la-
voro in Italia si tradurrà in massic-

«dopo anni di recessione, e tassi di 

che hanno voluto o dovuto licen-

di equivoci, Draghi tiene tuttavia a 
precisare che «deve essere più faci-

Europa i politici che non aumente-
ranno i posti di lavoro verranno pu-
niti dall’elettorato dei propri Paesi». 

Il problema nodale, dunque, ri-
mane quello di creare nuove op-

Un primo livello (elementare) di 
risposta è legato a ciò che richiedo-

-
liana che anche gli investitori stra-

-

comparabili a quelli degli altri Paesi 

veloce, tempi certi per il pagamento 
dei crediti da parte delle pubbliche 

Tutti punti deboli del nostro siste-
ma. Un secondo livello di risposta 
emerge dalle proposte di politica 
economica, corredate da stime sul-

-

del Cer (Centro Europa ricerche) 

impieghi, in un biennio, attraverso il 
pagamento dei debiti della pubblica 

-
rap e una sforbiciata alle aliquote 
contributive, la lotta al dissesto idro-

delle 2.943 aree a maggior rischio 
-

getto a frane, alluvioni e sismi come 

-
pita anche dal nostro Paese, sull’ef-

private e delle industrie.
Marco Fatuzzo
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Luigi Angeletti, Annamaria 
Furlan e Susanna Camusso, 
il fronte sindacale nel dibattito 
su articolo 18 e Jobs Act 
non è coeso.
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